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Gli affreschi  
di Santa Maria del Castello di Mesocco
Convegno internazionale di studi
Programma

Fondazione UBS per la cultura
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La chiesa
Caratteristiche

La chiesa di Santa Maria appartiene alla 
Fondazione Comunità Cattolica Roma-
na dei SS. Pietro e Paolo di Mesocco. Ne 
è responsabile il Comune parrocchiale di 
Mesocco (presidente Fernando Bertossa).

È un monumento d’importanza nazionale, 
cui sono state dedicate diverse pubblicazioni. 
Per uno sguardo d’insieme si veda l’articolo di  
Manuel Maissen (2018)*

Non risulta che essa sia mai stata oggetto 
di indagini archeologiche.

L’analisi dendrocronologica indica che il 
legname impiegato nella costruzione del 
campanile è stato abbattuto nell’autunno 
dell’anno 1039. 

L’edificio ha avuto il ruolo di chiesa plebana  
per l’alta Mesolcina fino agli anni 1611-1626. 

Numerosi gli interventi subiti nel corso del 
millennio. Rilevanti quelli degli anni 1509-
1511 (grande volta, apertura di finestre), 
1623-1627 (nuovo coro e tre altari al posto 
di due absidi precedenti), 1680 (aggiunta 
della sacrestia). 

Almeno due elementi principali, il campa-
nile e l’aula, hanno conservato in buona 
misura le proporzioni e i caratteri originali.

Le fotografie sono di Piernicola Federici.

* Si vedano le indicazioni bibliografiche complete
 nelle ultime pagine 

Progetto SUPSI

Per questo edificio religioso, tutt’ora officiato, 
la principale preoccupazione è, al momento, 
quella della salvaguardia del grande affresco 
sulla parete nord occidentale dell’aula. 

Il Consiglio parrocchiale ha chiesto la col-
laborazione del Corso di Conservazione 
e restauro della SUPSI, per capire come  
meglio provvedere alla salvaguardia del 
dipinto. 

La responsabile del Corso, dr.ssa Marta  
Caroselli, in seguito al sopralluogo effettua-
to l’11 giugno 2025, nel corso del quale si 
sono constatati segni di degrado, in par-
ticolare nella parte inferiore delle pitture 
(efflorescenze saline, sollevamenti e di-
stacchi della pellicola pittorica, nonché 
un possibile attacco biologico associato 
a una sostanza sovrammessa di natura  
sconosciuta, che conferisce lucidità a certe  
aree), ha formulato una Proposta di  
collaborazione che prevede uno svolgi-
mento del lavoro in tre fasi: 

	▷Fase 1, monitoraggio climatico e indagi-
ni diagnostiche preliminari nel periodo: 
primavera 2026-primavera 2027

	▷Fase 2, predisposizione della documen-
tazione grafica per il cantiere didattico 
nell’ottobre 2026

	▷ Fase 3, cantiere studio Corso di laurea bache-
lor CR nel periodo: febbraio-maggio 2027 

Nella sua seduta del 25 marzo 2026, il Con-
siglio parrocchiale, in collaborazione con il 
Servizio monumenti storici del Cantone 
dei Grigioni, ha stanziato il credito per la 
realizzazione del monitoraggio.
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Collaborazione
Ciclo di studi del Centro culturale

La chiesa si trova nell’area del castello di 
Mesocco, di cui, nel 2026, ricorre il 500° 
dello smantellamento avvenuto per ordi-
ne delle Tre Leghe.

In vista di questa commemorazione il 
Centro culturale dei comuni di Soazza, Lo-
stallo e Mesocco, in collaborazione con al-
tri enti, sta completando un ciclo di studi 
quadriennale 2023-2026 dal titolo Castello 
di Mesocco… ricostruiamolo. 

Finalità:

	▷ripensare la storia dell’area castellana, 
delle sue costruzioni e relative datazioni

	▷ inventariare la relativa documentazione da 
conservare nell’Archivio regionale a Marca 
di Mesocco 

	▷realizzare la ricostruzione digitale 1:1 
dell’area castellana con la chiesa di Santa 
Maria e relativi sviluppi edilizi, in particolare, 
di quelli realizzati fra il 1480 e il 1517

	▷proporre i risultati sul sito in corso di ela-
borazione ilcastellodimesocco.ch

	▷pubblicare gli atti del convegno nella rivi-
sta «Quaderni grigionitaliani» 

A caratterizzare principalmente la fase 2026 
del ciclo è il progetto Leggere le chiese,  
essenzialmente centrato sullo studio della 
chiesa di Santa Maria, che va considerato 
come complementare al progetto SUPSI ri-
assunto nella pagina precedente.

Leggere le chiese 

Gli obiettivi principali sono lo studio della sto-
ria della chiesa e, nel limite del possibile, della 
storia e dell’iconografia dell’affresco in vista 
di una sua maggiore valorizzazione culturale. 

Le attività previste:

	▷ revisione e integrazione delle conoscenze 
storiche 

	▷determinazione cronologica dell’affresco

	▷ricostruzione virtuale 3D dell’edificio e 
relative fasi edificatorie

	▷ convegno di studio nei giorni 22-23 maggio 
2026 con la partecipazione di specialisti di 
varie discipline 

	▷ pubblicazione degli atti del convegno sulla 
rivista «Quaderni grigionitaliani»

	▷sul sito ilcastellodimesocco.ch, illustra-
zione della storia e delle specificità della 
chiesa, nonché suggerimenti per la fru-
izione del grande affresco sulla parete 
nord-ovest 

Sia il progetto della Fondazione Comunità  
Cattolica Romana dei SS. Pietro e Paolo di 
Mesocco che quello del Centro culturale  
saranno realizzati con il sostegno, la col-
laborazione e la supervisione del Servizio 
monumenti storici del Cantone dei Grigioni  
(direttore Simon Berger e addetta ai progetti 
Albina Cereghetti). 
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L’affresco

Cenni storici

Dei quattro affreschi della chiesa, di gran 
lunga più importante è quello dipinto  
sulla parete nord-occidentale dell’aula. 
Per una descrizione dettagliata si veda:  
https://www.mesocco.swiss/15-il-comune/
storia/105-il-castello-e-la-chiesa-di-santa-
maria-del-castello. 

La superficie affrescata misura 4.80 x 12 m. 
Gli ultimi 3 m del suo lato sinistro sono stati 
in gran parte cancellati quando le venne ad-
dossato il pulpito nell’anno 1729. 

Nel 1923 la ditta Schmidt di Zurigo affidò 
gli interventi di restauro a Emil Dillena, che  
reintegrò le parti rovinate o non più esistenti, 
secondo i criteri allora in auge; alterandone 
l’aspetto, di conseguenza la nostra ricezione. 

Studi

A tutt’oggi, oltre all’identificazione degli ese-
cutori materiali, ossia la bottega luganese  
dei Seregnesi, non possediamo nessuna  
testimonianza scritta coeva che riguardi  
direttamente gli affreschi, salvo le iscrizioni 
graffite sugli stessi.

In alcuni casi, si è cercato di individuare  
possibili autori alternativi o complementari  
ai Seregnesi, almeno per qualche figura  
(Pilato) o per il ciclo dei Mesi. 

Gli storici e gli storici dell’arte che se ne 
sono occupati a partire dall’Ottocento 
hanno dovuto fare i conti con le scarne 
informazioni in loro possesso. Nei loro  
lavori, l’attenzione si è concentrata  
perlopiù su tre ambiti: l’identificazione 
di scene e figure, le iscrizioni graffite e  
l’assenza della prospettiva. 

Resta fondamentale lo studio analitico e 
diagnostico realizzato da una classe del 
settore Conservazione e restauro della  
SUPSI (insegnanti Marco Somaini e  
Chiara Lumia) negli anni 2007-2008. Già 
allora le conclusioni esortavano a realizzare 
un «progetto di monitoraggio» per il «con-
trollo dei fenomeni di degrado e proposte 
di conservazione» (Somaini 2010).
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Committenza 

de Sacco?
In assenza di documentazione scritta, è com-
prensibile che non si sia mai dubitato fossero 
i conti de Sacco i committenti dell’opera. Per 
quanto riguarda la data della realizzazione ci 
si è generalmente basati su due ipotesi: 

	▷ quella di Erwin Poeschel, che la considerò  
coeva alla consacrazione di tre altari avvenuta 
il 6 giugno 1459 (ACM in AaM 1001-0052-0001)

	▷quella riferita alla data incisa nell’affre-
sco stesso, letta da Rinaldo Boldini (1958) 
come 1459, da Manuel Maissen (2018,  
p. 106) come 1469.

La ricca messe di documenti emersa nell’ul-
timo trentennio mette in forse queste  
supposizioni. In particolare risulta improba-
bile l’assunzione del costo di un’opera di tale 
dimensione (diverse centinaia di lire terzole  
secondo Pini, 1991) da parte di Enrico de  
Sacco, conte di Mesolcina. Questi, oberato  
dai debiti, era alle prese con pressioni,  
minacce e violenze da parte dei sudditi (nel 
1452 quelli della Surselva lo fecero prigioniero),  
dei creditori (Ghiringhelli, Cioccari), di Uri, 
dei parenti de Sacco di Norantola, Grono,  
Roveredo e San Vittore, i quali nel 1457 avevano  
addirittura pianificato la conquista del  
castello e la cattura di Enrico e del fratello. 

Bastino tre citazioni dalla corrispondenza 
fra il protetto, Enrico de Sacco, e il protet-
tore, il duca di Milano (prima Francesco, 
poi Galeazzo Maria Sforza), a convincere 
sull’opportunità di indagare più a fondo:

	▷ 14 luglio 1458. «[...] per la autoritade et pa-
trocinio d’essa signoria vostra sono nova-
mente messo a la possessione de li mei 
dominio et beni da là da monti per quilli 
de la parte o Liga de Cruala che la occu-
pavano [...]» (TD, 1456-1461, II, 908, p. 228)

	▷ 14 gennaio 1468: «[...] al presente me retrovo  
senza dinari [...]» (TD 1468. II, 561, p. 495) 

	▷8 aprile 1472: «[...] Per uno grando tradi-
mento usato in questa mia vale con ve-
neno me retorno da la vostra illustrissi-
ma signoria se digna ad aiutarme no’ 
staga a perichulo de la vita[...]» 
(TD, 1469-1472, II, 1502, p. 520) 

Trivulzio?
Se non i de Sacco, chi? Gian Giacomo Trivulzio? 
Come mai questo mecenate di artisti di altissi-
mo livello, quali Bramante e Leonardo, avrebbe  
ingaggiato una bottega di «pittori locali» cui toc-
cò «traghettare stancamente nell’età sforzesca gli 
stilemi tardogotici ormai privi della freschezza e 
della delicatezza primitive» (Calderari, 2017, p. 116)?
Non si può effettivamente escludere del tutto 
l’intervento di un altro personaggio o di una co-
munità. Però la complessità e coerenza del pro-
gramma iconografico rendono più plausibile  
l’ipotesi di una committenza Trivulzio.
Prima dell’opinabile restauro del 1923, Adolfo 
Venturi aveva sceverato dalle altre opere dei 
Seregnesi gli affreschi di Disentis e di Mesoc-
co, definendoli «arte signorile tutt’abbagliante  
d’oro» (Venturi A. 1911, p. 270, in Cajani F., 1987, p. 5).
Nessun dubbio sulla possibilità del condottiero  
di commissionare una simile opera: patrono 
della chiesa, capo dei guelfi di Lombardia, di-
sponeva di possedimenti e di una rete finan-
ziaria considerevole. 
Le possibili motivazioni? Proviamo a cercarle 
nei marosi di quel periodo. 
Esautorato dal Consiglio segreto, cioè dal  
governo del Ducato di Milano, appena acqui-
stata la Signoria nel 1480, già rischia di perderla. 
A sud, Ludovico il Moro, nuovo reggente del  
ducato, manovra dietro le quinte: asseconda  
i creditori dei de Sacco, i milanesi Gioccaro.  
Questi, per ricuperare i loro capitali, fanno  
sequestrare i 6000 fiorini della seconda rata 
dell’acquisto (Klein, 1939, p. 377). 

Conseguenza? Gian Pietro de Sacco, incassati i 
10’000 fiorini della prima rata, con il pretesto di 
non aver riscosso la seconda, tenta di ricuperare  
militarmente la signoria con l’appoggio del-
la Lega Grigia e degli aderenti della famiglia di  
Gaspare del Nigro, il notaio giustiziato nel castello. 

Il Trivulzio quasi sempre assente dalla valle 
deve marcare presenza. Dove? Nel luogo di 
tutti, ossia la pieve. Come? Dando vita a un  
affresco imponente e polisemico, latore di 
messaggi espliciti o anche più sottili per amici  
e nemici. Al centro vuole campeggi una  
figura carismatica cui la popolazione già è de-
vota: san Bernardino da Siena, il pacificatore.
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Un incontro multidisciplinare
L’idea

Le considerazioni appena esposte, la con-
sapevolezza della precarietà di alcune  
parti dell’affresco, taluni interrogativi,  
emersi in relazione alla ricostruzione 
3D delle varie fasi dell’edificio, hanno  
evidenziato la necessità di allargare la cer-
chia delle collaborazioni, onde aggiornare  
la base conoscitiva in vista dei futuri  
interventi.

Per questo abbiamo concepito un incon-
tro fra esperti di conservazione e restauro e 
studiosi di vari ambiti, addentro ai motivi di  
iconografia nel contesto storico di riferimento,  
che deve tener conto altresì della predica-
zione dei minori osservanti nella regione, del 
precoce culto di san Bernardino, e anche del 
retroterra politico-culturale in cui si muove il 
Trivulzio.

Inizialmente pensato nell’arco di una 
giornata, dato l’interesse riscontrato e le  
numerose adesioni, il convegno si artico-
lerà sui due giorni del 22 e 23 maggio.

Questa soluzione consentirà di valoriz-
zare l’eccezionale acustica della chiesa 
di Santa Maria, offrendo ai relatori e al 
pubblico un concerto del Coro polifonico  
moesano
(https: //www.rtr.ch/play/tv/cuntrasts/
video/150-jahre-graubuendner-kan-
tonaler-gesangsverband-coro-polifo-
nico-del-moesano?urn=urn:rtr:video:8a-
532a9f-7ce1-4e62-8ff2-34db2bfd8f65).

Considerato il pesante impatto degli  
interventi risalenti a un secolo fa (che  
potrebbero aver occultato aspetti sostanziali  
dell’affresco originario), in accordo con la  
dott.ssa Caroselli, si è deciso di attendere  
la conclusione delle previste indagini  
analitiche e diagnostiche, prima di avvia 
re un confronto con altre opere della  
stessa bottega allo scopo di circoscrivere la 
cronologia dell’affresco.

Obiettivi

Fermo restando che la salvaguardia del 
grande affresco costituisce la finalità  
ultima, il convegno si propone i seguenti 
obiettivi specifici:

	▷evidenziare con approccio multidisciplinare  
il valore storico-artistico del grande  
affresco 

	▷riesaminare, in base allo studio di un  
notevole numero di fonti finora poco  
utilizzate, le ipotesi sull’origine della  
chiesa, le modifiche che ha subito 
nel tempo, le ultime fasi de Sacco, il  
periodo Trivulzio, la devozione per san 
Bernardino da Siena (documentazione  
scritta, stampe, foto storiche, rilievi,  
cartine di riferimento e ricostruzioni  
digitali)

	▷ riproporre i risultati delle fondamentali in-
dagini tecnico-scientifiche eseguite negli 
ultimi vent’anni (caratterizzazione, stato 
dell’arte)

	▷esporre i progetti di monitoraggio e  
ricognizione da parte del settore Conser-
vazione e restauro della SUPSI, Mendrisio 

	▷approfondire la lettura iconografica del 
grande affresco 

	▷ riflettere sulla tematica dell’interazione tra 
le immagini dell’affresco e la predicazione  
nella seconda metà del Quattrocento, in 
particolare quella di san Bernardino da 
Siena

Atti

Gli atti verranno pubblicati sulla rivista 
«Quaderni grigionitaliani».

Tempi delle relazioni
A disposizione 	 45 minuti
relazione 	 ca. 25 minuti 
discussione/pausa 	 ca. 20 minuti
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Relatori
Ospiti

	▷ prof.ssa Simona Boscani Leoni, presidente 
della sezione di storia, docente di Storia mo-
derna, Università di Losanna

	▷ dott.ssa Marta Caroselli, docente e ricercatri-
ce, responsabile del Corso di laurea in Con-
servazione e restauro, Istituto materiali e co-
struzioni, SUPSI, Mendrisio

	▷ prof. Pietro Delcorno, professore associato 
di Storia medievale, Dipartimento di Storia 
Culture Civiltà (DISCI), Università Alma Mater 
Studiorum, Bologna

	▷ prof.ssa Elena Filippi, storica dell’arte e filo-
sofa, Kueser Akademie für Europäische Gei-
stesgeschichte, Vicenza

	▷ dott.ssa Saveria Masa, storica, caporedattrice 
della rivista «Quaderni grigionitaliani»

	▷ Verio Pini, mediatore culturale e ricercato-
re interdisciplinare, già collaboratore della 
cancelleria federale, presidente di Coscienza 
svizzera, Muri presso Berna

	▷ Marco Somaini, restauratore, già docente 
del settore Restauro e conservazione, SUPSI, 
co-presidente del Museo moesano, Rovere-
do - San Vittore

	▷ Marino Viganò, direttore della Fondazione 
Trivulzio, Milano, e autore della biografia 
«Ingenium superat vires» - Ascesa, fortuna, 
declino del maresciallo Gian Giacomo Trivul-
zio, Pro Grigioni Italiano - Coira, 2025

Gruppo di lavoro del Centro culturale

	▷ Luigi Corfù, co-presidente del Centro cultu-
rale, responsabile del progetto 

	▷ Nicolò Federici, product designer, Santa Ma-
ria i.C.

	▷Warakorn Luisoni, informatico, Riva San Vi-
tale

	▷ Martina Mazzolini, studentessa in storia e 
storia dell’arte presso l’USI, Soazza

	▷ Elisa Plozza, geografa, MSc Università di Zu-
rigo, Soazza 

	▷ Janosch Schnider, storico, laurea magistra-
le Università Alma Mater Studiorum, Bo-
logna; archivista, master presso Università 
degli studi di Ferrara; attualmente segue un  
master di secondo livello in formazione,  
gestione e conservazione di archivi digitali, 
Università degli Studi di Macerata
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Programma
Venerdì, 22 maggio 2026
Centro culturale, Soazza

Sabato, 23 maggio 2026
Centro culturale, Soazza

Moderazione: Simona Boscani Leoni e Saveria Masa

	▷ 09:15	 Accoglienza

	▷ 09:30 	Saluti e introduzione 
Gianpiero Raveglia, presidente Regione 
Moesa e Fondazione Archivio a Marca 
Simon Berger, Servizio Monumenti storici 
del Canton Grigioni

	▷ 09:40 Luigi Corfù, Niccolò Federici,  
Janosch Schnider  
Una roccaforte e le sue chiese

	▷ 10:25	 Elisa Plozza 
Il declino dei de Sacco 

	▷ 11:10	 Niccolò Federici, Warakorn Luisoni, 
Elisa Plozza, Janosch Schnider 
Un sito: documenti, cartografia, 
ricostruzioni digitali

	▷ 12:00 	Aperipranzo  

pausa
	▷ 14:00	 Marino Viganò 

Il periodo trivulziano in Mesolcina

	▷ 14:45	 Verio Pini 
San Bernardino nel territorio, fra tar-
dogotico e rinascimento

	▷ 15:30	 Pietro Delcorno 
Parole e immagini: predicare la Pas-
sione nel XV secolo 

	▷ 16:15 	 Luigi Corfù, Elisa Plozza 
Il retroscena: fra storia e mito, locale e 
globale, poteri dall’alto e poteri dal  
basso, cultura elitaria e cultura popolare

	▷ 17:30 	 Lostallo: visita agli affreschi seregnesi 
della ex casa Trivulzio

	▷ 18:15	 Lostallo, nel ristorante Groven 
Lo chef Alan propone alcune ricette 
tradizionali mesolcinesi 

	▷ Concerto serale

	▷ 20:45  Coro polifonico del Moesano 
nella chiesa di Santa Maria a Mesocco

	▷ 09:15	 Accoglienza	

	▷ 09:30	 Saluti 
Fernando Bertossa, presidente Comune 
parrocchiale, Mesocco 
Davide Nollo, Consiglio direttivo PGI, 
sindaco di Cama

	▷ 09:40	Elena Filippi 
Per la ricostruzione dell’identità 
locale – Analisi iconografica del 
grande affresco

	▷ 10:25	 Marco Somaini 
Gli affreschi di Santa Maria: specifiche 
tecniche

	▷ 11:10	 Marta Caroselli 
Studio e monitoraggio delle pitture 
murali di Santa Maria del Castello: 
l’approccio metodologico del Corso 
di laurea in Conservazione SUPSI

	▷ 12:00	 Tavola rotonda

	▷ 13:00	 Saluto e aperipranzo  

Indicazioni pratiche

ll convegno è aperto a tutti

Si raccomanda la prenotazione 
presso				     
Centro culturale, Stradòn 50, 6562 Soazza
mail > centroculturalesoazza@bluewin.ch
telefono > 0041 78 817 55 43
sito > https://www. centroculturalesoazza.ch
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Organizzazione
Consiglio del Centro culturale

	▷ padre Marco Flecchia, co-presidente
	▷ Luigi Corfù, co-presidente
	▷ Edmondo Fasani, segretario
	▷ Margherita Cadenazzi, aperitivi e pasti
	▷ Luciano Mantovani, responsabile sala
	▷ Vincenzo Sciuchetti, locandine e sito 

Gruppo di coordinazione
	▷ Luigi Corfù, Mesocco 	
	▷ Fernando Bertossa,  
Comune parrocchiale di Mesocco
	▷ Silva Brocco-Ponzio,  
Pro Grigioni italiano, Coira/Roveredo
	▷ Albina Cereghetti,  
Servizio monumenti, Mesocco/Coira
	▷ Edmondo Fasani, Centro culturale, Soazza
	▷ Marino Viganò,  
Fondazione Trivulzio, Milano/Locarno

Consiglio scientifico
	▷ Simona Boscani Leoni
	▷ Luigi Corfù
	▷ Elena Filippi
	▷ Saveria Masa
	▷ Marino Viganò

Gruppo concerti
	▷ Fiorenzo Bianchini, Mesocco
	▷ Cristina Bugin, Mesocco

Collaboratrici / collaboratori 
	▷ Gabriella Flecchia, Lugano
	▷ Marlène de Leoni, Olivone
	▷ Assunta Mantovani, Soazza
	▷ Flavia Plozza, Soazza
	▷ don Abramo Pulinchuvatil, Mesocco
	▷ Nazzarena Rizzi, Soazza
	▷ Katarzyna Suchta, Mesocco

Consulenti
	▷ Giulio Cereghetti, architetto, Mesocco 
	▷ Marco Marcacci, storico, San Vittore
	▷ Guido Scaramellini, storico, Chiavenna
	▷ Lulo Tognola, grafico, Grono

	▷ Brunetto Vivalda, Mesocco

Collaborano 
	▷ Archivio a Marca, Mesocco

	▷ 	Archivio di Stato, Coira

	▷ Biblioteca regionale moesana, Soazza

	▷ Comune politico di Mesocco

	▷ Comune patriziale di Mesocco

	▷ Comune parrocchiale di Mesocco e fonda-
zione Comunità Cattolica Romana dei SS. 
Pietro e Paolo di Mesocco

	▷ Coscienza svizzera

	▷ Fondazione castello di Mesocco, Mesocco

	▷ Fondazione Trivulzio, Milano

	▷ 	Pro Grigioni Italiano, Coira

	▷ Promozione della cultura del Canton Grigio-
ni, Coira

	▷ Servizio archeologico dei Grigioni, Coira

	▷ Servizio monumenti del Canton Grigioni, 
Coira

	▷SUPSI, Settore conservazione e restauro, 
Mendrisio

Ci sostengono
	▷ Promozione della cultura del Canton Grigioni, 
Coira

	▷ Comune politico di Mesocco

	▷ Fondazione UBS per la cultura

	▷ Azienda Elettrica Ticinese

	▷ Comune patriziale di Mesocco

	▷ Comune parrocchiale di Mesocco

Media
	▷ «Il Moesano online», Giuseppe Russomanno
	▷ «Rivista di Mesolcina e Calanca», Katya Corfù
	▷ «La voce del San Bernardino», Tina Furger 
	▷ «Almanacco del Grigioni italiano», Lino Succetti
	▷ «RSI Lugano», Alessandro Tini
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Pubblicazioni
	▷ Affentranger, Urban, Dramatische Elemen-
te in der Karwochenliturgie an der Bischofs-
kirche in Chur nach dem 1490 erschienenen 
Direktorium des Churer Bischofs Ortlieb von 
Brandis, «Bündner Monatsblatt», cxxx (1979), n. 
5/6, pp. 137-156

	▷ Agustoni, Edoardo, Guida all’arte della Mesol-
cina/Kunstführer Misox, Coira, Società di Storia 
dell’Arte in Svizzera e Sezione Moesana della Pro 
Grigioni Italiano/Locarno, Dadò, 1996

	▷ Anderes, Bernhard, Guida d’arte della Svizzera 
italiana, edizione aggiornata, a cura di Lara Cal-
derari, Taverne, Nuova Edizioni Trelingue/Berna, 
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